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Roma, 31 gennaio 2001

Prof. Umberto Veronesi

Ministro della Sanità

Lungotevere Ripa, 1

Roma

Oggetto: richiesta incontro.

Gent.mo Sig. Ministro,

le scriventi segreterie sono venute a conoscenza di una Sua formale disponibilità tesa a ricomprendere il personale del ruolo professionale dei dipartimenti di prevenzione e conseguentemente delle Agenzie per la protezione ambientale tra gli aventi diritto all’erogazione dell’indennità di esclusività prevista dal vigente CCNL della dirigenza del Comparto Sanità.

Come Lei sa il CCNL ha previsto tale indennità solo per gli appartenenti al ruolo sanitario (biologi, chimici, fisici, psicologi e farmacisti) escludendo tutti gli altri dirigenti e tra questi gli ingegneri e gli altri profili del ruolo professionale dei dipartimenti di prevenzione creando una palese ed ingiustificata discriminazione con biologi, chimici e fisici che svolgono, in stretta collaborazione con gli esclusi dall’istituto contrattuale, la stessa attività di prevenzione e di tutela della salute negli ambiti di vita e di lavoro.

La scelta contrattuale di limitare al personale del ruolo sanitario l’attribuzione dell’indennità di esclusività di rapporto è stata dettata dai criteri imposti dalla legge che ha finanziato l’istituto e dalla posizione del Comitato di settore, del quale il Ministero è componente, espressa chiaramente nel proprio atto di indirizzo.

In sostanza nessuna scelta diversa poteva essere fatta dal tavolo negoziale senza aprire problemi ritenuti da tutti insuperabili.

Ora se la S.V. volesse confermare quanto espressamente detto in una nota di risposta ad un ingegnere che aveva diretto a Lei una precisa richiesta di chiarimento, troverebbe le scriventi OO.SS. pronte a tornare al tavolo dell’ARAN per integrare il CCNL in vigore estendendo l’indennità di esclusività al personale del ruolo professionale dei dipartimenti di prevenzione e delle ARPA.

Perché ciò sia possibile occorre un preciso atto di indirizzo del Comitato di Settore all’ARAN e il conseguente finanziamento aggiuntivo a carico del fondo sanitario nazionale o con apposito provvedimento di natura finanziaria.

In tal modo si potrebbe eliminare una discriminazione grave che è stata prodotta dal quadro di riferimento entro cui è stato sottoscritto il CCNL della dirigenza del SSN e dare concreta attuazione a quanto da Lei affermato e da noi condiviso.

In attesa di riscontro si porgono distinti saluti.
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